      PECCATI  E  SALUTE    
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Canto 
  
   Com´è bello, Signore, stare insieme


   ed amarci come ami tu:

              qui
c´è Dio, alleluia!

1. La carità è paziente, la carità è benigna, 

    comprende, non si adira e non dispera mai.

2. La carità perdona, la carità si adatta,

    si dona senza sosta, con gioia ed umiltà.

3. La carità è la legge, la carità è la vita,

    abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Il mistero della persona di Gesù (chi è costui?) si va scoprendo grazie alla presenza di un Dio amorevole e compassionevole. Eppure, le azioni di Gesù non suscitano solo ammirazione, ma anche rifiuto. Quanto più lui si rivela attraverso gesti e atteggiamenti, tanto più si rivela il cuore dell´uomo. I maestri della legge e i farisei, che si credevano giusti, dalla parte di Dio, entrano in scena e, prendendo come pretesto alcuni casi, gli fanno la guerra. Si sta preparando il conflitto, che arriverà fino alla sua morte. Davanti a lui nessuno può più rimanere indifferente; bisogna pronunciarsi: con lui o contro di lui.
Dal Vangelo secondo Marco (2,1-12)
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Alcune domande 
- Che parte del testo ti è piaciuta o ti ha interessato di più? 

- In che cosa consiste il conflitto tra Gesù e i maestri della legge? Dove si dà e chi lo

   provoca? Qual è la causa? 

- Che cosa ci rivela questo testo su Gesù e il suo Padre Dio? 

- Esiste connessione tra malattia e peccato? Che cosa ne pensi? 

- Qual è il messaggio di questo testo per le comunità del tempo di Marco e per noi,

   oggi?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 



Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Ritorni a me la tua gioia di salvezza,

 
    sorreggi in me uno spirito risoluto.

        
    insegnerò ai peccatori le tue vie


    e gli erranti ritorneranno a te.

2. Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza, 

    e la mia lingua griderà la tua giustizia.

        


    Signore, aprirai le mie labbra,




    la mia bocca annuncerà la tua lode.

(Salmo 32)

Beato l´uomo a cui è tolta la colpa


e coperto il peccato. 

Beato l´uomo a cui Dio non imputa il delitto 

e nel cui spirito non è inganno. 


Tacevo e si logoravano le mie ossa, 


Mentre ruggivo tutto il giorno. 


Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 


come nell´arsura estiva si inaridiva il mio vigore. 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 

Non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 

     Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell´angoscia;

     quando irromperanno grandi acque non potranno raggiungerlo.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall´angoscia, 

mi circondi di canti di liberazione: 


«Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire; 


con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate privi d´intelligenza come il cavallo e come il mulo: 

la loro foga si piega con il morso e le briglie, se no, a te non si avvicinano». 


Molti saranno i dolori del malvagio,


ma l´amore circonda chi confida nel Signore. 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 
Tutti:    
Dio della libertà e della pace, 



che nel perdono dei peccati 



ci dai il segno della nuova creazione, 



fa´ che tutta la nostra vita, 



riconciliata nel tuo amore, 



si trasformi in lode e annuncio 



della tua misericordia. 



Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.



4. Contemplazione
«Il Figlio dell´uomo 

ha potere sulla terra 

di perdonare i peccati». 

                                                             (Marco 2,10)



5. Comunicazione e risposta


- In che momenti ho sentito la mancanza di coerenza tra la mia fede, le mie parole e le mie azioni? 


- In che situazioni ho messo le leggi sopra la vita delle persone? 


- «Predicare e curare»: sarebbe questa la sintesi della pratica di Gesù? Perché? 


- «Ci sono dei momenti quando la miglior forma di dire è fare» (José  Martí). Commenta. 


Preghiera finale
 Intenzioni libere e Padre nostro.   

Canto


Ti esalto, Dio, mio re, canterò in eterno a te:


 io voglio lodarti, Signor, e benedirti. Alleluia!

1. Il Signore è degno di ogni lode, non si può misurar la sua grandezza, 

    ogni vivente proclama la sua gloria, la sua opera è giustizia e verità 


2. Il Signore è paziente e pietoso, 

    lento all´ira e ricco di grazia,

    tenerezza ha per ogni creatura,

    il Signore è buono verso tutti.

3. Il Signore protegge chi lo teme,

    ma disperde i superbi di cuore. 

    Egli ascolta il grido del suo servo:

    ogni lingua benedica il suo nome.

                                          Domenica 7 del Tempo Ordinario - B
Buona Notizia non solo deve essere detta, ma anche mostrata. 


Per la prima volta Gesù usa l´espressione il Figlio dell´uomo, ispirata in Daniele 7,13, che indica, nel vangelo, colui che possiede la pienezza dello Spirito (1,10). 


Coloro che non sono ebrei, e che aderiscono a Gesù, non devono abbandonare la loro propria cultura per unirsi a Israele (vedi l´opposizione tra nella casa, v. 1, e ritorna a casa tua, v. 11). 


La missione di Gesù è, per tanto, salvatrice di tutto l´uomo e di tutti gli uomini. Non è solo una missione spirituale o a favore di un popolo.


Essa non copre solo il peccato, ma è anche rimedio di tutte le conseguenze del peccato. E queste conseguenze sono morali e spirituali, ma, allo stesso tempo, anche sociali e perfino fisiche. La stessa morte, sarà l´ultimo dei mali, conseguenza del peccato, che la redenzione di Gesù il Cristo sconfiggerà per gli uomini.





12 Non avevamo mai visto niente di simile


Possiamo sottolineare tre elementi in questo racconto.


La gente comincia a paragonare il modo come Gesù parla e agisce con quello che vedono e ascoltano degli insegnamenti delle autorità e persone religiose del tempo. 


Quella differenza tra Gesù e le autorità li porta al passo seguente: l´ammirazione, e per molti, quel cammino sfocerà nella fede in Gesù. 


Finalmente bisogna sottolineare le parole e l´atteggiamento di Gesù di fronte al peccato e al peccatore. Gesù, che cerca il peccatore e gli perdona i peccati, mostra di essere misericordioso e salvatore, e, allo stesso tempo, rivelatore dell´autorità e del potere del Figlio di Dio. 


Egli ha aperto un nuovo cammino verso Dio. Quello che la religione del tempo chiamava impurità, non era ormai un impedimento, perché la persona si avvicinasse a Dio. Il volto di Dio che si rivela attraverso il comportamento di Gesù è molto diverso dal volto severo del dio rivelato dal comportamento dei dottori.


La gente non solo rimane ammirata, ma scopre la nuova vita, che Gesù comunica.


La scena, che era iniziata con una descrizione precisa di tempi e luoghi, secondo lo stile di Marco, finisce con la glorificazione corale di Dio, allo stile di molti salmi. 














1 Gesù entrò di nuovo a Cafarnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa 2 e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. 

















3 Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro   persone.    4








		2. Meditazione





1-2 Arrivarono in tanti


Gesù ritorna senza pubblicità a Cafarnao, ma corre la voce che lui è in casa. La gente si affolla alla porta. Le case di quelle popolazioni contavano con dei cortili in comune, di modo che una buona quantità di persone si poteva radunare all´entrata delle case. Egli si mise ad insegnare. 


Molte volte Marco ci dice che Gesù annunciava la Parola alla gente (Mc 1,21,22.27.39; 2,2.13; 4,1; 6,2.6.34; etc.), ma poche volte ci trasmette le sue parole. Che cosa insegnava Gesù al popolo? In ogni caso la gente lo ascoltava volentieri (Mc 1,22.27). Le sue parole toccavano il cuore. A partire dalla predicazione di Gesù, Dio invece di essere un giudice severo, che minacciava castighi, si trasforma in una presenza amica, una Buona Notizia per il popolo.





3-5 Non si potevano avvicinare


Il paralitico è figura dell´umanità «peccatrice», cioè, secondo il modo di pensare giudeo, pagana (cf. Gal 2,15). I quattro portatori (sono quattro i punti cardinali, segno di universalità)  rappresentano  il  desiderio  di  salvezza;   il





dire al paralitico: ”Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire: ”Alzati, prendi la tua barella e cammina”? 10 Ora, perché sappiate che il Figlio dell´uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico - 11 : alzati, prendi la tua barella e va´ a casa tua». 























12 Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».                                                      
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paralitico, invece, incapace di muoversi da sé, è praticamente simbolo della morte. Essi si avvicinano alla «casa di Israele» cercando la salvezza in Gesù, ma la comunità ebrea impedisce l´accesso, non apre il passo. Ma il desiderio di salvezza dei pagani è così grande, che i portatori non si fermano e rompono la barriera giudea. 


A quel tempo la gente pensava che i difetti fisici, come la paralisi, fossero castighi di Dio a causa di qualche peccato. I dottori insegnavano che una persona così era impura, incapace di avvicinarsi a Dio. Per questo, gli ammalati, i poveri, i paralitici e tanti altri, si sentivano rifiutati da Dio. Però Gesù non pensava così. Al contrario, la fede così grande del paralitico e dei suoi compagni era un segnale che quell´uomo era in pace con Dio, accolto da Lui. Per questo Gesù afferma: I tuoi peccati ti sono perdonati, cioè: “Tu non sei lontano da Dio”. Con questa dichiarazione Gesù negava che la malattia fosse un castigo per il peccato di quell´uomo. 


Gesù, che vede la fede dei portatori, parla solo al paralitico. La parola «figlio» esprime l´affetto, da superiore a inferiore, da maestro a discepolo. 


Gesù non è venuto solamente per curare le malattie fisiche, neppure per perdonare solo i peccati e riconciliare l´uomo con Dio. Egli mette sullo stesso piano il perdono e la guarigione fisica.


Questo uomo si è salvato per la fede di altri: non cammina -è paralitico-, neppure parla, non chiede nulla per sé, altri lo portano ai piedi di Gesù. Gesù afferma di avere il potere divino di perdonare i peccati. 





6-7 Chi può perdonare i peccati?


L´affermazione di Gesù non andava d´accordo con l´idea che i dottori della legge avevano di Dio. Per questo reagiscono e accusano Gesù. Secondo la loro dottrina solo Dio poteva perdonare i peccati. E solamente il sacerdote poteva dichiarare una persona perdonata e purificata. Com´è che Gesù di Nazaret, uomo senza studi, semplice lavoratore, falegname, poteva dichiarare le persone perdonate e purificate dal peccato? 


Gli esperti nella legge rifiutano, per tanto, quel potere e dichiarano che Gesù è un bestemmiatore. Gesù scopre il loro pensiero e prepara la prova del suo potere. Non unisce peccato con malattia (vedi Gv 9,3) come pensavano gli ebrei, ma vuole salvare l´uomo intero, in corpo e spirito. Nella persona di Gesù, Dio si manifesta compassionevole verso l´uomo peccatore e debole.





8-11 Prendi il tuo lettuccio e vattene


Nessuno può verificare se il peccato è stato perdonato o no, però si può verificare se uno ha o no il potere di guarire. 


Siamo, quindi, di fronte all´unità di parola e azione, di teoria e pratica, di dire e fare. Gesù è maestro di questa unità. E anche i suoi discepoli lo dovranno essere. Abbiamo un messaggio di salvezza da annunciare, ma anche da realizzare, anche se solo con gesti simbolici. La





Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un´apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. 


5 Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati».



























































6 Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: 7 «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?».






































8 E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? 9 Che cosa è più facile:  








